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Strappati dal movimento popolare al governo e al Campidoglio 

Successi nella I otta per la casa 
Fitti ridotti a ventimila famiglie 
Altri 946 alloggi per i baraccati 
Anche ieri manifestazioni davanti a Palazzo Chigi e in Comune • Una delegazione ricevuta dalla 
Presidenza del Consiglio • Impegno a fare intervenire il ministero del Lavoro per decurtare 
le pigioni negli stabili di istituti di previdenza - Comunicato dell'UNIA - Il PCI sottolinea in Cam­
pidoglio le responsabilità della Giunta verso i baraccati - Il problema della casa resta drammatico 

La grande lotta per la con­
trattazione della riduzione dei 
fitti condotta da oltre venti­
mila inquilini di Roma e da 
decine di migliaia di famiglie 
in altre città, ha ottenuto un 
importante successo che si ag­
giunge a quello precedente 
raggiunto nell'ottobre scorso 
quando dodicimila famiglie 
delle case degli istituti di pre­
videnza degli enti locali ave­
vano ottenuto una riduzione 
dei fitti del dieci per cento. 
Anche ieri davanti a Palaz­
zo Chigi gli inquilini hanno 
dato vita ad una forte mani­
festazione, mentre i rappre­
sentanti dell'UNIA Tozzetti, 
Carpaneto e Faraone veniva­
no ricevuti dal capo di gabi­
netto del vice-presidente del 
Consiglio De Martino. 

Il capo di gabinetto del vice­
presidente del Consiglio ha 
loro comunicato che la pre­
sidenza del Consiglio, allo 
scopo di assecondare l'azione 
governativa per la soluzione 
del problema della casa, ha 
invitato il ministro del Lavo­
ro ad esaminare assieme ai 
rappresentanti di tutti gli en­
ti interessati la possibilità di 
adottare un provvedimento 
analogo a quello già adottato 
dalla direzione generale degli 
istituti di previdenza del Mi­
nistero del tesoro e di sospen­
dere, nelle more, le azioni giu­
diziarie in corso. 

L* UNIA. prendendo atto del­
la comunicazione, ha sottoli­

neato che questo ulteriore ri- l 
sultato positivo è il frutto 
della grande lotta unitaria 
condotta con coraggio, tena­
cia da decine di migliaia di 
lavoratori e in particolare di 
donne che hanno anche sa­
puto respingere ogni sorta 
di intimidazione, fino agli 
atti di pignoramento. 

L'UNIA invita tutti gli in­
quilini ad aderire alla lotta 
per la riduzione di tutti gli 
affìtti, per imporre l'equo ca­
none. Rivolge un appello a 
partecipare alla manifestazio­
ne che si terrà domani, alle 
ore 10, al cinema Niagara 
(Primavalle) nel corso della 
quale verrà proseguita la rac­
colta delle firme in calce ad 
un progetto di legge di ini­
ziativa popolare per la ridu­
zione di tutti i fitti nel conte­
sto più generale di una nuova 
politica della casa. 

Nel corso della manifesta­
zione prenderanno la parola 
Aldo Tozzetti, segretario na­
zionale dell' UNIA, Lucio Buf­
fa consigliere comunale del 
PCI, Rodolfo Carpaneto se­
gretario del comitato per la 
riduzione dei fitti. Presiederà 
Pietro Amendola, presidente 
dell' UNIA. 

Il movimento di lotta per 
la casa che si è sviluppato 
in questi ultimi anni ha ot­
tenuto ieri sera un significa­
tivo successo in Campidoglio 
con il reperimento di 946 al­
loggi ai senza-tetto. Ecco ì 

particolari: è stato deciso di 
acquistare 488 appartamenti 
alla Magliana in località Due 
Torri; altri 131 in via della 
Magliana Nuova. Queste case 
verranno assegnate ai barac­
cati di Pratorotondo. Mentre 
327 abitazioni saranno prese 
in affitto dal Comune in piaz­
za Gasparri ad Ostia per le 
famiglie bisognose di questa 
cittadina. La spesa comples­
siva è di circa 7 miliardi e 
mezzo. 

Ieri sera nell'aula del Con­
siglio erano presenti folte de­
legazioni di baraccati che han­
no tenuto a sottolineare co­
me l'aver ottenuto finalmente 
una casa vera, una abitazione 
decente, è il frutto della bat­
taglia portata avanti con ac­
canimento assieme alle Con­
sulte popolari e al Movimen­
to democratico. 

Per anni sono state orga­
nizzate manifestazioni nelle 
borgate, nelle piazze della 
città, in Campidoglio. E' sta­
to dato vita a decine e decine 
di occupazioni, di delegazioni 
che, accompagnate dai consi­
glieri comunali del PCI, han­
no illustrato al sindaco, ai 
rappresentanti della Giunta, 
le gravi difficoltà in cui era­
no costretti a vivere nei ghet­
ti in cui sono stati relegati 
per tanto tempo. 

Detto questo va però ricor­
dato che queste sono gocce 
nel mare. Il problema della 

casa resta in tutta la sua gra­
vità. La stragrande maggio­
ranza dei baraccati rimane 
confinata ai margini della cit­
tà, nei miseri tuguri delle 
numerose borgate. E' quanto 
ha detto anche il compagno 
Vetere, che ha sottolineato 
come la drammatica situazio­
ne della casa chiama in cau­
sa la responsabilità dell'Am­
ministrazione comunale e del 
Governo. Vetere ha rimarcato 
che il problema complessivo 
delle abitazioni può essere 
affrontato solo nell'ambito di 
una politica di riforma, di un 
diverso sviluppo urbanistico, 
di un massiccio investimento 
nell'edilizia popolare. 

Inoltre ieri sera una dele­
gazione di baraccati di piaz­
za dell'Esquillno, via Angelo 
Poliziano, borghetto Latino, 
ha avuto assicurazione dal­
l'assessore Cabras che i 600 
milioni stanziati dalla Pro­
vincia per l'acquisto degli al­
loggi ai senza-tetto saranno 
al più presto utilizzati per il 
reperimento di abitazioni. 

Anche una delegazione di 
senza-tetto della Cecchina si 
è recata ieri sera in Campi­
doglio. Mentre ieri l'altro gli 
abitanti di Tiburtino III, ac­
compagnati dal compagno Se­
nio Gerindi, delle Consulte 
popolari, si sono incontrati col 
prefetto chiedendo l'attuazio­
ne della legge n. 167 e la re­
quisizione immediata degli al­
loggi sfitti. 

Unanime richiesta alla Regione, al Comune e alla Provincia 

I sindacati ospedalieri : 
eleggere subito i consigli 

In una conferenza stampa è stato condannato l'atteggiamento della DC e dei partiti che 
ostacolano per motivi di sottogoverno la costituzione degli organi amministrativi 

I sindacati ospedalieri (CGIL. 
CISL, UIL). gli assistenti ospe­
dalieri. i primari e i direttori 
di ospedali hanno rinnovato 
ieri la loro ferma intenzione 
di continuare la battaglia per 
giungere al più presto alla 
composizione dei consigli di 
amministrazione degli ospeda­
li regionali. Nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nel­
l'aula Magna del S. Camillo è 
«tata espressa anche la netta 
ostilità ad ogni prospettiva di 
gestione commissariale; per 
questo, da oggi al 28 aprile. 
prima cioè dello scioglimento 
dei consigli comunale e pro­
vinciale. verrà svolta una pres­
sione sul Comune e sulla Pro­
vincia perché eleggano i pro­
pri rappresentanti negli enti 
ospedalieri. Nel corso della 
conferenza stampa sono state 
inoltre denunciate le respon­
sabilità delle forze politiche e 
in particolare della DC che 
hanno impedito fino a questo 
momento la elezione dei con­
sigli di amministrazione. 

All'incontro coi giornalisti 
erano presenti, oltre ai rappre­
sentanti dei tre sindacati e 
delle organizzazioni dei me­
dici (Sacchetti. Mattarella, Bu-
gli e i professori Simeoni. 
Alemà. Tripodi), i consiglieri 
regionali Ranalli e Colombini 
(pei). Dell'Unto e Santarelli 
(psi), Lombardi (psiup). i con­
siglieri provinciali del PCI 
Marletta e Ricci, delegazioni 
di operatori sanitari di tutti 
gli ospedali di Roma. 

Il compagno Ranalli. parlan­
do a nome del gruppo dei con­
siglieri regionali comunisti, ha 
espresso il consenso e la soli­
darietà alla nuova fase di lotta 
degli ospedalieri per impedire 
che siano sciolti i consigli co­
munale e provinciale, senza 
avere eletto i rappresentanti 
di loro competenza nei consi­
gli di amministrazione degli 
ospedali regionali. Infatti, do­
po il 28 aprile, la campagna 
elettorale prima e poi la fase 
di formazione degli organi am­
ministrativi, apriranno un lun-
fo periodo che trasferirà ai-

autunno la elezione dei con­
sigli di amministrazione. E" 
questo che bisogna impedire, 
moltiplicando nei pochi giorni 
che restano, le pressioni sui 
partiti responsabili di questa 
scandalosa situazione e soprat­
tutto sulla DC. 

E' la DC, infatti —, ha ag­
giunto Ranalli — che non ha 
voluto eleggere i consigli di 
amministrazione nel consiglio 
regionale, impedendo alla Re­
gione di svolgere quella fun-
lione trainante, da tutti auspi-

Mostra fotografica 
Si apre stasera alla «Bot­

tega dell'Immagine ». via S 
Stefano del Cacco 27, una ec­
cezionale mostra fotografica 
del gruppo «Camera equipe» 
di Firenze che rimarrà aper­
ta soltanto fino a venerdì 
prossimo, tutte le sere dalle 
ore 21,30 alle 24. «Camera 
equipe», del quale fanno par­
te Luciano Ricci, Maurizio 
Bcrlincioni e Mario Clolli, 
presenta tre diversi lavori di 
aotevola Icpegno: «Spastici» 

cata. per la trasformazione pro­
fonda degli indirizzi che fino 
ad oggi sono stati seguiti nella 
direzione degli ospedali roma­
ni. La DC si è arroccata sulla 
difesa oltranzista del proprio 
sistema di potere che trova 
negli ospedali uno dei punti di 
forza, col maneggio del pub­
blico denaro, colla manovra 
delle assunzioni, colle conven­
zioni colle cliniche private. 

Il compagno Ranalli. dopo 
avere ricordato il combattivo 
e coerente impegno dei comu­
nisti sulla questione ospeda­
liera. ha denunciato il tentati­
vo della DC di gettare nella 
paralisi la Regione, quando 
questo nuovo organismo può 
svolgere un ruolo determinan­
te di fronte a molti e impel­
lenti problemi, ed ha insistito 
che il consiglio regionale può 
svolgere la sua vita, come as­
semblea politica e legislativa, 
anche durante la crisi della 
Giunta. Proprio per questo, se 
le forze politiche del centro­
sinistra vogliono, i consigli di 
amministrazione degli ospeda­
li possono essere eletti subito. 

Hanno parlato anche San­
tarelli. i compagni Marlet­
ta. Leda Colombini e Sac­
chetti, Dell'Unto. Mattarella 
e i professori Simeoni e 
Alemà. Il capogruppo sociali­
sta alla Regione Dell'Unto ha 
denunciato l'assenza dall'in­
contro dei rappresentanti di 
alcuni partiti politici (de e so­
cialdemocratici). che mostra­
no così scarsa sensibilità per 
il problema degli ospedali. 
Egli ha espresso il suo scetti­
cismo per la elezione dei con­
sigli di amministrazione prima 
dello scioglimento delle assem­
blee elettive alla Provincia e 
al Comune: le forze che hanno 
voluto la crisi alla Regione 
non l'hanno voluta a caso — ha 
delio. Marletta ha insistito 
perché i sindacati ospedalieri 
esercitino le opportune pres­
sioni sui partiti politici e su­
gli organismi degli enti locali, 
in modo da risolvere al più 
presto rannoso problema de­
gli organismi amministrativi 
degli ospedali. 

Degli ospedali si è parlato 
ieri sera anche in Campido­
glio. Il sindaco Darida ha 
cercato di rinviare la nomina 
dei 7 consiglieri del Comune 
tentando di giustificarsi con 
la crisi della Regione. Ma 
proprio ieri il presidente del­
l'Assemblea regionale Palle­
schi aveva inviato a Darida 
una lettera (che il sindaco 
ha mostrato di non aver gra­
dito affatto, interpretandolo 
come un tentativo di «sca­
ricabarile») in cui invitava 
il Comune a eleggere i pro­
pri rappresentanti. 

Incalzato dal compagno Ve­
tere che ha denunciato il 
tentativo di «tener mano» a 
quelli che non vogliono dar 
vita ai consigli di ammini­
strazione, Darida ha dovuto 
accogliere una proposta co­
munista che lo impegna a 
convocare una riunione ur­
gente con la Provincia e la 
Regione per un accordo glo­
bale sul problema, in man­
canza del quale il nostro 
gruppo chiederà martedì pros­
simo che il Consiglio comu­
nale elegga i propri rappre­
sentanti. 

Dichiarazione di Ferrara al « Messaggero » 

Nessun « frontismo » 
del PCI alla Regione 

Comizi del PCI sulla crisi regionale 

• Anche oggi nessuna novità sul fronte della crisi regionale. 
5 La situazione appare sempre confusa, senza che si possa in-
a tra\ edere uno sbocco positivo. La DC continua ad attendere 
• una mossa degli ex alleati del centrosinistra, specie dal PSI. per 
• aprire nuove trattative che portino però — e questo è il prin-
• cipale scoglio — ad una maggioranza condizionata come quella 
m caduta. 
• Nell'edizione di ieri il « Messaggero >. in una nota sulla crisi 
• regionale, ha riportato una dichiarazione del capogruppo del 
• PSI. Dell'Unto, in cui l'esponente socialista esprime alcuni 
J giudizi sulla linea seguita dal PCI. Lo stesso giornale pubbli-
- cherà questa mattina una risposta del compagno Maurizio Fer-
J rara, capogruppo del PCI. 
, « Nel proporre una linea di unità a sinistra il PCI non ha 
• in mente il frontismo — afTerma Ferrara nella dichiarazione 
• rilasciata al "Messaggero". E( a mio parere, ha torto il col-
• lega Dell'Unto a ritenere che obiettivo del PCI. alla Regione 
J Lazio e sul piano nazionale, sia una riedizione del frontismo. 
m Trovo che questo etichettare di "frontismo" ogni spinta alla 
• unità a sinistra sia un metodo che. se fa parte del bagaglio 
• propagandistico della DC dovrebbe essere lasciato cadere da 
• chi. come il collega Dell'Unto, si dice fortemente interessato 
1 al problema dell'unità e al tema dei rapporti con i comunisti. 
• Né si può ridurre questo tema, come fa il collega Dell'Unto, al 
• problema di " coinvolgere " il PCI nelle responsabilità di un 
• centro sinistra " aperto ". Tanto più quando si tratta — e 
J nessuno meglio del collega Dell'Unto lo sa — di un centro-
a - sinistra come quello proposto, e riproposto, dalla DC laziale, 
• che ha avuto l'appoggio del PLr e che il collega Dell'Unto ha 
• demolito per le sue reticenze, debolezze, contraddizioni e 
• peggio, con tanta efficacia e crudezza al Consiglio regionale. 
J « E dunque la posizione del PCI è chiara — conclude Fcr-
• rara: se si vuole dare uno sbocco positivo alla crisi, ricordava 
• recentemente anche il nostro segretario regionale Ciofì, biso-
" gna andare a " un consolidamento dell'unità tra le forze di 
2 sinistra " indispensabile per aprire un processo politico nuovo 
a che trovi precisi punti di riferimento nel Consiglio regionale. 
• incalzando e mettendo alle corde il gruppo dirigente de". Se 
• questo è »i«vito al " frontismo " o. come dice Dell'Unto, alla 
2 " repubblica conciliare ". lasciamo giudicare a chi segue la 
a vicenda politica regionale senza farsi condizionare da preoccu-
• Dazioni elettoralistiche >. 
• Altre manifestazioni, sono intanto in programma sulla crisi 
• regionale. Oggi a Viterbo, alle ore 19. si terrà una assemblea 
2 nella sezione Gramsci con La Bella: a Sezze. in provincia di 
a Latina. Conferenza agraria alle ore 18 con Berti e Ranalli: a 
• Borgo Bainsizza si terrà un incontro fra contadini e rappresen-
• tanti del PCI. PSI e PSIUP. Domani mattina, alle ore 10, a 
2 Cori comizio di Lubcrti: lunedi a Civitacastellana, alle ore 18 
a parlerà il compagno Paolo Ciofì. segretario regionale del PCI. 

Morto il pensionato bastonato 
Francesco Caristi, il pensionato di 72 anni ferito a bastonate 

il 14 marzo scorso nel suo appartamento di via Milano 43, è 
morto ieri al Policlinico dove era stato ricoverato. Il suo ag­
gressore, Luigi Fanali, di 20 anni, arrestato al termine delle 
prime indagini per rapina aggravata, è stato ora denunciato 
per omicidio a scopo di rapina. 

lieve incendio ad un «Jumbo» 
Lieve incendio ad un « Jumbo jet » in un hangar dell'aero­

porto di Fiumicino. Il Boeing 747, della compagnia di ban­
diera, era nel deposito ed alcuni operai stavano controllandone 
i motori quando, sembra a causa di un ritorno di fiamma, è 
scoppiato, proprio ad uno dei jet, un incendio. Sono accorsi i 
vigili del fuoco dell'aeroporto che, in pochi minuti, hanno 
domato il rogo. 

Grave e drammatico episodio ieri mattina in via di Tor Cererà 

CARABINIERE SPARA Al PASTORI 
Era assieme a due amici e voleva entrare per forza in un pascolo - « Vogliamo pescare nel fiume, non spaventeremo 
le pecore » - Parole grosse, una rissa, poi il militare ha preso l'arma - La solita giustificazione: «non volevo sparare» 

Un carabiniere ha esploso 
due colpi contro due fratelli 
sardi. « L'ho fatto per difen­
dermi... Mi avevano aggredi­
to con un bastone e stavano 
dandomele di santa ragione. 
Avevo preso l'arma per spa­
ventarli ma non volevo spara­
re: mi hanno colpito ancora 
alla mano e sono partiti 1 col­
pi... », cosi si è giustificato 
il militare, che non è stato 
nemmeno denunciato dal suoi 
superiori. « Abbiamo raccon­
tato tutto al magistrato: lui 
dovrà decidere », si sono limi­
tati a dire costoro, che, per 
tutta la giornata, si sono rifiu­
tati di dare notizie, - se non 
frammentarie e con un deciso 
tono risentito, ai cronisti. In­
tanto i due pastori erano en­
trambi in ospedale: nella sfor­
tuna, possono dirsi fortunati. 
Ad uno la pallottola ha sfiora­
to il polmone; all'altro l'aorta. 
Due, tre centimetri più in là 
ed adesso sarebbero entrambi 
morti. 

Il gravissimo episodio è av­
venuto ieri mattina alle 10,20 
in via Tor Cervara. Francesco 
e Pietro Maria Malduca sono 
i due pastori: rispettivamente 
di 30 e 34 anni, si sono trasfe­
riti dalla Sardegna a Tivoli 
due anni orsono. Abitano con 
la madre, 60 anni, e la sorella, 
sordomuta, 20 anni, in una 
casa semidiroccata: hanno più 
di trecento pecore ma non na­
vigano certo nell'oro. Una vita 
dura, stentata, giorno e notte 
nella tenuta-pascolo che hanno 
affittato appunto a Tor Cerva­
ra: l'hanno affittata, a prezzo 
di enormi sacrifici, di debiti, 
di cambiali, per poter meglio 
proteggere il loro gregge. Più 
volte hanno subito furti di 
pecore: così hanno decìso dì 
recingere il pascolo con filo 
spinato, hanno messo porte 
alle strade di accesso e ovun­
que cartelli con la scritta « di­
vieto di ingresso, proprietà 
privata ». Ma i furti, sia pure 
in minor numero, sono conti­
nuati: e questo ha inasprito i 
due, sempre tesi a sbarrare il 
passo a chiunque volesse ten­
tare di entrare nella tenuta. 

Ieri mattina, dunque, arriva 
il carabiniere, Umberto Incit-
ti, 22 anni, di stanza a Firenze 
nel VI battaglione e a Roma 
in licenza di convalescenza: 
è su una « 128 » nera assieme 
a due amici, Sergio Di Censi 
e Pietro Zuccari, entrambi di 
21 anni. I tre hanno ami, 
esche, reti: hanno deciso di 
passare qualche ora pescando 
nel fiumiciattolo, poco più di 
un rigagnolo, detto Fosso di 
Tor Cervara, che scorre pro­
prio al centro della tenuta. 
Fanno per scavalcare il recin­
to ma si trovano davanti Pie­
tro Maria Malduca, che li in­
vita ad andarsene, che spiega 
loro che quello è un pascolo 
privato, che ci sono tanto di 
cartelli di divieto. 

Ma i tre, a quel che sembra, 
insistono: vogliono passare ad 
ogni costo, ripetono che non 
vogliono fare nulla di male, 
che si limiteranno a pescare 
nel laghetto. Pietro Maria 
Malduca allora corre a chia­
mare il fratello e questi ri­
badisce che non si può entra­
re. a Andate via subito, spa­
ventate le pecore », dice uno 
dei due pastori. La discussio­
ne a questo punto sarebbe de­
generata: qualche parola di 
troppo, da entrambe le parti. 
Poi i tre si allontanano, come 
sostengono anche alcuni ope­
rai che stavano lavorando lun­
go la strada. « Sono saliti sul­
la loro auto — hanno detto — 
stavano andandosene quando, 
dalla parte opposta, sono giun­
ti a bordo della loro « 1100 » 
i fratelli Malduca. Tutti, me­
no uno dei passeggeri della 
a 128 » (il Zuccari, n.d.r.), so­
no scesi. Non abbiamo sentito 
i colpi di rivoltella ma ab­
biamo visto uno dei fratelli 
che agitava un bastone mentre 
quello della « 128 » impugnava 
l'arma ». 

Partono i due colpi. «Di 
Censi ed io eravamo stati rag­
giunti da numerose bastonate 
— ha detto ancora l'Incuti — 
io allora ho aperto lo sportel­
lo ed ho preso la pistola di 
ordinanza, che era nella mia 
giacca. Mi sono qualificato ma 
quelli non si sono calmati» 
al contrario...». Ora il magi­
strato dovrà stabilire se le 
cose sono andate proprio co­
me dice il militare in un chia­
ro tentativo di scaricare ogni 
responsabilità sulle spalle dei 
due fratelli. Comunque Um­
berto Incitti ha sparato ad al­
tezza d'uomo: una pallottola 
ha raggiunto al torace Pietro 
Maria Malduca a pochi centi­
metri dal cuore, si è conficcato 
nel corpo, oltre il polmone; 
un'altra ha ferito al collo, per 
fortuna di striscio, a due cen­
timetri dalla vena aorta, l'al­
tro fratello. 

Poi Umberto Incitti e 1 suoi 
amici sono saliti sull'auto e 
se ne sono andati: non si era­
no accorti che i due fratelli 
erano feriti, hanno spiegato 
per giustificare il fatto che 
non li avessero soccorsi. I 
Malduca li hanno inseguiti per 
un paio di cento metri, prima 
di perdere i sensi; soccorsi da 
alcuni automobilisti di passag­
gio, sono stati trasportati in 
un ospedale dove Pietro è sta­
to sottoposto ad un difficile 
e lungo intervento chirurgico. 
Ricoverato dapprima in osser­
vazione, è stato poi giudicato 
guaribile in 30 giorni; il fra­
tello, che ha voluto ugualmen­
te essere dimesso, guarirà a 
sua volta in due settimane. 

Anche Umberto Incitti e Ser­
gio Di Censi sono stati costret­
ti ad andare in ospedale: il mi­
litare, che è stato raggiunto 
da sette bastonate, è stato giu­
dicato guarìbile in due setti­
mane, il suo amico in una. 
Il militare ha passato la gior­
nata nella caserma di Tor Sa-
{>ienza: il magistrato deciderà 
a sua sorte. Anche se fosse 

tutta vera la sua versione, ri­
mane, gravissima e colpevole, 
la facilità con cui ha preso la 
pistola ed ha sparato. 

Il luogo dove il carabiniere ha sparato al pastori. Nel riquadro, uno dei feriti 

Alle 18 in Federazione 

Lunedì 
incontro 

col compagno 
Corvalan 

# lnv i to alla partecl-
partecipazione a tut­
te le sezioni e circoli 

Lunedi alle ore 18, nel tea­
tro della Federazione comuni­
sta romana (via dei Brenta­
ni) si svolgerà un incontro 
fra II compagno Luis Corva­
lan, segretario del partito 
comunista cileno e i lavora­
tori, i giovani, i democra­
tici romani. Tutti i compa­
gni delle sezioni e del cir­
coli giovanili sono impegna­
ti ad assicurare all'impor­
tante incontro la massima 
partecipazione. Sono tenuti 
ad essere presenti anche 
tutti I compagni membri del 
comitato Federale e della 
Commissione Federale ° di 
controllo e i dirigenti degli 
organismi di massa. 

Una ragazza in via Trionfale, all'altezza della Giustiniano 

Sconvolta dalla lite col padre 
ragazza finisce sotto un «bus» 

Angelina Avellino, 20 anni, è morta sul colpo - La sciagura poco lontano da casa - Inu­
tile la frenata dell'autista dell'ATAC - Identificato e bloccato il pirata della Portuense 

Oggi e domani nei quartieri e nelle scuole 

Manifestazioni del 25 aprile 
Rinnovato impegno antifascista • Decine e decine di comizi e cortei unitari 
In occasione del 25 aprile si 

svolgeranno numerose manife­
stazioni unitarie antifasciste. 
Questa sera alle 18 in via Ro­
berto Malatesta. al Prenestino, 
si terrà un comizio unitario in­
detto dalle sezioni della quin­
ta circoscrizioni del PCI, 
PSI e PSIUP con l'adesione del 
PRI. della sinistra DC. dei 
consiglieri democristiani della 
sesta circoscrizione. Parleranno 
Trivelli (PCI). Grisolia (PSI). 
Arata (PSIUP). Falco (sinistra 
DC). Sempre alle ore 18 a Tor-
bellamonica, presso la lapide 
che ricorda i martiri delle Ar-
deatine e i 757 deportati nei 
campi di concentramento nazisti, 
si svolgerà un comizio organiz­
zato dal PCI e dal PSI: parle-
rano Fredduzzi (PCI) e Merli 
(PSI). A Torrenova, alle ore 
18.30. manifestazione per l'oc­
cupazione, di solidarietà con la 
Pantanella, per la quale verrà 
istallata una tenda di solida­
rietà. e per l'anniversario della 
Liberazione. Al Quadraro alle 
18 parlerà il compagno Ippo­
lita 

Domani a Centocelle, in piazza 
dei Mirti, alle ore 10, nel corso 
di una manifestazione unitaria 
antifascista, parleranno il com­
pano Luigi Petroselli, segre­
tario della Federazione. Grisolia 
(PSI), Maffìoletti (PSIUP) e 
Falco (sinistra DC). Alla ma­
nifestazione hanno aderito il 
comitato unitario antifascista 
del quartiere, gruppi di cattolici. 
organizzazioni democratiche di 
massa. Al termine del comizio 
si formerà un corteo che andrà 
a deporre una corona alla la­
pide dei caduti della guerra 
di Liberazione. 

Altre manifestazioni si svol­
geranno domani a Finocchio 
(ore 10.30 in via Rocca Cencia; 
parleranno Fredduzzi per il 
PCI e Pietrini per il PSI); a 
Torre Spaccata (ore 10.30 in 
viale dei Romanisti parleranno 
Boldini per il PCI ed un so­
cialista); a Romanina (ore 18 
comizio unitario con Fredduzzi 
e un compagno socialista); a 
Borghesiana (ore 18 comizio uni­
tario con Buffa per il PCI e 
De Felice per il PSI). 

Formello 17.30 Ranalli; Ro-
viano 10.30 Imbellone; Pietra-
lata 10 Pochetti; Valmelaina 11 
A. Cardulli: Castelmadama 17.30 
Mammucari; C. Vecchia 10 
Ranalli; Nettuno 10 Ricci; Mon-
telanico 10.30 D'Agostini; Car­
pinete 10.30 L. Bergamini; Fiu­
micino 9 (congresso) Vetere; 
Artena 10 (comizio) Cianca; 
S. Basilio 10 M. Rodano; Tivoli 
10 Marletta; Ariccia 10 Velie-
tri: Affile 16 (ass.) De Pelle-
grin-Greco; Marino 10 (comizio) 
L. Colombini; Rocca Priora 
18 man. unitaria; M. Mario 11 
(comizio) Caputo; Casal Palocco 
10 Trombadori; Colleferro 10 
man. unitaria. 

Inoltre, a piazzale Ponte Mil-
vio i compagni della sezione 
allestiranno domani mattina 
una mostra fotografica dedicata 
all'anniversario dell'insurrezione 
nazionale. 

Ad Ariccia domani alle 10 ci 
sarà un comizio unitario anti­
fascista con il compagno Vel­
ie tri. 

Alle 18 a Rocca Priora si 
svolgerà un corteo antifascista 
e un dibattito nella sala del 
Comune tra rappresentanti del 
PCI. PSI. PSIUP. PRI. DC e 
PSDI che compongono il co­
mitato unitario antifascista. 

Anche in altri centri della 
Regione si svolgono oggi e do­
mani numerose manifestazioni 
per il 25 aprile. Oggi a Terra-
cina al cinema ore 10.30 — in­
detto dal Comune — il Consiglio 
comunale si incontrerà con stu­
denti e popolazione per cele­
brare il 25 aprile. 

A Fresinone a cura del Co­
mitato antifascista permanente 
(DC. PCI. PSI. PSDI. PSIUP. 
PRI) manifestazione con comi­
zio ore 18 e corteo. 

Domani a Itti (LT) comizio 
unitario (PCI. PSI. PSIUP) ore 
18: a Aprilia manifestazione 
unitaria ore 10; a Cassino ore 18 
manifestazione unitaria (PCI. 
DC. PSIUP. PSI); a Ferentino 
ore 10 manifestazione unitaria 
(PCI. DC. PSI, PISIUP. PRI); 
a San Donato Val Cornino co­
mizio PCI. PSI ore 10: a Arce 
ore 10 comizio PCI. DC. PSI; 
a Bovìlle Emica manifestazio-

Feriti ieri mattina due studenti 

Aggressione fascista 
davanti al «Mameli» 

Ancora una provocazione fa­
scista davanti ad una scuola. 
E" avvenuta Ieri mattina al 
Mameli. Prendendo pretesto 
dall'annuale « festa della matri­
cola ». una squadracela di tep­
pisti fascisti, ben conosciuti da­
gli studenti del liceo per aver 
già organizzato numerose pro­
vocazioni, con pistole lanciaraz­
zi. con bastoni, lamette, pugni 
di ferro, ieri mattina ha aggre­
dito alcuni studenti democratici. 
In particolare, sono stati colpiti 
col calcio di una pistola lancia­
razzi, il compagno Lorenzo Sa-
violi, • Giorgio Raspa con un 

pugno di ferro. 
Nell'azione squadristlea si è 

distinto il ben noto quanto 
squallido teppista Giangi Indri. 
dirigente romano del MSI che. 
riconosciuto dagli studenti, è 
stato denunciato 

Veramente inqualificabile l'at­
teggiamento della polizia che si 
è limitata ad assistere agli in­
cidenti favorendo di fatto la 
fuga degli aggressori. Tra gli 
altri picchiatori sono stati rico­
nosciuti dai giovani (come è 
stato scritto In un volantino di 
protesta) anche Sergio Caputo, 
iscritto alla Giovane Italia. «• 
Giampaolo Tossa, iscritto al MSL 

ne indetta dal Comune; a Cec-
cano manifestazione indetta dal 
Comune; a Cisterna ore 10 co­
mizio e corteo indetti dall'Am­
ministrazione comunale; a Fon­
di ore 19,30 indetto dalla FGCI 
comizio unitario (Granucci). 
Porteranno il saluto il sindaco 
e i compagni del PSI. PSIUP 
e di altri partiti. 

Anche l'ANPI provinciale di 
Roma ha indetto, per celebrare 
questa storica data, varie ma­
nifestazioni unitarie. A Frascati 
oggi alle ore 18, in piazza San 
Pietro, con l'intervento del co­
mandante partigiano Aristide 
Meschia; al quartiere Italia 
sempre oggi, alle ore 18 l'ANPI 
locale deporrà delle corone di 
alloro sulle lapidi che ricorda­
no i caduti della zona, il cui 
sacrificio verrà ricordato, in 
piazza Bologna, dal partigiano 
Fulvio Gavarrini; a Ponte Mam­
molo. domani alle ore 10, ver­
ranno ricordati dal comandante 
partigiano Stanislao Bruscani i 
10 caduti della zona; a S. Lo­
renzo. alle ore 18 di lunedì 26. 
si svolgerà al Parco Tiburtino 
una grande manifestazione alla 
quale interverrà, quale oratore. 
il comandante partigiano Ari­
stodemo Maniera: a Montero-
tondo, domani alle ore II. in 
piazza S. Nicola, saranno ri­
cordati i partigiani caduti dal-
l'on. Aldo Venturini, sottose­
gretario alle Poste e Teleco­
municazioni. 

Anche nelle scuole in occasione 
del 25 aprile si sta sviluppando 
una iniziativa antifascista di 
notevole rilievo. Stamane allo 
istituto tecnico per l'elettronica 
Enrico Fermi in via Trionfale 
si svolgerà alle 10.30 una ma­
nifestazione antifascista alla 
quale parteciperà il professor 
Paolo Alatri. Sempre starnane 
al liceo scientifico « Righi » di 
via Bezzecca verrà proiettato il 
film « I sette fratelli Cervi » 
(inrodurrà Fon. Gabriele Gian-
nantoni). AI liceoo classico « Vir­
gilio» (il cui preside come si 
ricorderà, ha € vietato » l'ingres­
so al presidente della Camera 
Pertini). i giovani democratici 
hanno ottenuto di far proiettare 
stamane il film « All'arni isiàm 
fascisti ». II preside Lo Cascoi 
comunque ha impedito che si te­
nesse un dibattito col regista. 

Al liceo classico « Giulio Ce­
sare» mercoledì prossimo alle 
17.30. si terrà un'assemblea an-
tifascsita alla quale interverrà 
Fon. Lelio Basso. Due conferen­
ze sulla Resistenza saranno in­
fine tenute dal compagno Um­
berto Terracini: una lunedì mat­
tina al classico < Manara » e 
l'atra allo scientifico e Castel-
nuovo» nel pomeriggio. 

Sempre stamane inoltre, alle 
9,30. al cinema Vascello verrà 
proiettato uno dei film più si­
gnificativi sul piano documen­
taristico realizzati nel dopoguer­
ra: e All'armi siam fascisti». 

Alla proiezione saran­
no presentì il compagno Umber­
to Terracini e il regista e cri­
tico Lino Miccichè. 

In occasione del 25 aprile, la 
FGCR ha diffuso un volantino 
per i giovani che sono sotto le 
armi nel quale vengono sinte­
tizzate le proposte per una rifor­
ma democratica dell'esercito: 

Ancora sconvolta dal litigio 
con il padre, una ragazza di 
20 anni è balzata sul suo moto 
rino ed è partita a tutto gas: 
poche centinaia di metri più 
avanti è piombata contro un 
autobus. A quel che sembra, 
marciava proprio sulla mezze­
ria: l'hanno soccorsa ma non 
c'è stato nulla da fare. E' spi­
rata praticamente all'istante. 

Angelina Avellino, questo il 
suo nome, nata a San Giusep 
pe Vesuviano (Napoli), abita 
va da anni ormai con la fami 
glia in via Trionfale 9371. pra 
ticamente all'altezza della Giù 
stiniana. Ieri sera è rincasata 
verso le 19 ed ha subito ini­
ziato a discutere, per motivi 
che sono ancora sconosciuti, 
con il padre. Il litigio ha as 
sunto toni molto vivaci nono 
stante l'intervento degli altri 
parenti e si è concluso brusca 
mente quando la ragazza ha 
girato le spalle ed è uscita 

Fuori, Angelina Avellino è 
salita sul suo motorino — un 
« Benelli 48 » — che era par 
cheggiato proprio davanti ca 
sa, ha messo in moto e si è 
diretta verso Monte Mario. 
Ha fatto poche centinaia di 
metri, poi, per cause che la 
Stradale non ha ancora finito 
di accertare, si è scontrata 
frontalmente con il bus, in 
servizio sulla linea 147. In­
vano l'autista dell'ATAC. 
Carlo Barcherini, ha tentato 
di evitarla frenando. L'urto 
è stato violentissimo e la 
povera ragazza è stata sbal­
zata in terra, proprio sotto le 
ruote. 

L'hanno soccorsa in molti e 
l'hanno adagiata su un'auto 
di passaggio che si è subito 
diretta verso il San Filippo 

il partito 
COMITATO FEDERALE 

Lunedi sera, dopo l'incon­
tro con 11 compagno Lui» 
Corvalan, si riuniranno in 
Federazione il Comitato Fe­
derale e la Commissione Fe­
derale controllo. AU'o.d.g.: 
discussione sulle liste dei 
candidati al Comune e alla 
Provincia. 
ASSEMBLEE SULLE USTE 

— Roviano, 29, Andreoli; Licen­
za, 19. Piacentini; Braccia­
no. 29, Bagnato; S. Marinella, 
1949. Bordin; Perei le, 29, Ciril­
lo; Castel Gandolfo, 184«, C-
Elmo; Anzlo-Falasche, 19, Gar­
da; Ass. Edili Comunisti, 9. 
Vitale; Forte Bravetta, 19, Ma-
derchi; Acilia (Dragona!, 17. 
inaugurazione della sezione (V 
Melandri); Fiumicino, 18. Con­
gresso di Sezione (Vetere). 

ASSEMBLEE — Cascia. IH. 
(Guerra); B Prati, 1949 (A. 
Mollnari); Carpineto, ZA (Colon-
ginlo); Carchilti 20 («bardel­
la); Villa Adriana. Circolo FGC 
(Panella); Fatasene. 19 (Car­
ila); P Porta. 20 (Granone). 
Masslmlna, 194*-

COMIZI — Monte Spacca­
to, 18 (Tombl); Tomba di Ne­
rone. IS (lavicoli): Torre No­
va, 1849 <0. Mancini, Signori­
ni); Frascati, tt (Cesaroni): 
Portuense, IS (Colombini), Tor 
Bellamonaea, 1849 (Freddanti; 
Quadraro, 1949 (Ippolito; Quar­
to Miglio, 184* (Castelfranchi); 
Prenestino. 18 (Trivelli); Bel-
legra. 19 (Magrini); Martelli­
na, 20 (Mammucari): Snbla-
eo, 19.30 (De Pellegrini 

CORSI — Monte Rotondo. 18 
(Vellacclol; Tivoli. 17 fUrht-
ner); Splnaceto. 1849 crapnini 

COMITATO DIRETTIVO — 
E* convocato stamane In «erte 
alle ore 10. 

Le Sezioni debbono p4«*aim­
presso 1 centri zona a rltlrtre 
nrgente materiale di proj»»-
ganda. 

SI avvertono le Sezioni enr 
gli elenchi degli scrutatori deb­
bono essere consegnati In Fe­
derazione (Commissione Eletto­
rale) Improrogabilmente* eviro 
mercoledì a . 


